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I TITTINO POLITICO 


La Camera dei Comuni si è occupata 
li signor Willmat interrogo il 
ur Mumko sopra certe offeso che 
sarebbero stato fatto dalla. polizia ita» 
na ad aleuti viaggiatori inglesi, Noi 
alicamo avuto notizia dell'arresto del 
r Mercer a Castellamaro, del quale 
è particolarmente discusso ‘nella C 
ra iaglese. Fu uno sbaglio, ma dov 
governo în Europa cho nom abbia 
di questi sbagli? La polizia 
ggelta a errori di siffatto genere. 
biamo cho siano doplorevoli. 
si pei quali per avventura sue: 
ne rammaricano forso prima 
gni altro paeso © più di agni altro. 
forso il'signor Willmot cho del- 
esa fatta involontariamento ilolla sua 
ria al suddito inglese il governo ita- 
ano nen sa stato più dolente dello 
sso governo “di Londra? Se l'Italia 
ruto 0 dovesse montare in 
collera quante volto in Inghiltorra un 
fabiano fu od è arrestato per isbaglio, 
l'asubescietore italiano presso la regina 
Vittecia svreiba forso non poche noi 
sorprendo che dagli arrusti ille 
li di sud iti inglosi, dei quali noi cre. 
amo 1 dovesso pariara ia numero 
are, siasi potuto  parlarno dal si 
ner Willmot in numero. plurzle. Ni- 
sugna convenire che dei fatti di casa 
mstra il signor Willmot è più infor. 
moto di quello che noi si sia infor= 
dont, 


{1 giugno, si celebrano a Bor: 
lo nozza d'oro dell'imperatore e dol. 
perstrico di Germania, Molti prin 
stranieri, ci dicono i dispacci telo. 
rrivarono a Merlino, fra' quali 
tì re e la regina di Sassonia. Ma l'im- 
peratoro di Russia non vi è andato. 
L'assenza doll'augasto nipota dell'impa- 
ratoro Guglielmo è particolarmente av- 
vertita in Europa, perchè fosta nazio» 
densi quella cha oggi si o 
rino, ma è anche festa fumi, 
domestica. Inoliro suno noti i vin 
ito che legano i duo sovrani di Ger: 
mania @ di Iussio. Il Daily Telegraph 
ga 1 fatto col limuro © 
il viaggio. 0 nolla stessa I} 
attentare nuovamente alla sna vita, Qu 
sta spiegaziono non è improbnbilo. la 
Russia lo stato d'assedio è garonzia 
ente per la vita dell'imperatore Ale» 
dro. Ma în Germania, nonostante il 
governo della pulizia, la libertà è meg. 
vo; quindi erano anch maggiori i 
periculi.. Forse lo stesso imperatore 
glielmo ha pregato lo ezar di non in- 
troprendero questo viaggio alquauto ar- 
rischiato, Qualunque giudizio. si possa 
faro sullo probabilità maggiori o minori 
della notizia del Daily Telegraph, noi 
non insisteramo oltro sopra di ess 
All' imperatoro Guglielmo ed all' impe. 
retrice. che oggi compiono il 50° anno 
del loro mutrimonio, noi inviamo i più 
fervidi voti. Nella loro auguste parso: 
compendiano Ja fortuna e lo glo; 


APPERDOIEE 


L'AUTOBIOGRAFIA 


MARIA MANCINI CONESTAB:LE COLONNA 


Vous m' aimez , cous es roi el je 
! Queste poche psrole che Maria 
giugno 1659, geltava in 
a Luigi XIV ro di Francia quando 
lo zio cardinal-ministro fa costretta 
bbandopare Ìn Corte 6 partire per 
la cittadella di Brouage , sono rimaste 
nella storia a dimostrara di qual tempra 
se colei che ebbe il diritto di pro- 
nziarlo. 
tiiulio Mazzarino, condannato a rico- 
«sore nella pri 
valità temibilo per il suo 
ro, civ è per il suo po non vollo 
I questo pericolo allo spa'lo quan- 
doebbe a partire per il gran convegno 
dell’Isola dei Fagiani @, contro tutti © 
tontro tutto, tenne duro cho Maria an- 
lasso lintana dal ro e da Pari 
Di qui cominciarono per lei le dolenti 
nate; ma le peripozio dell' esistenza di 
lerit Mancini, quantunque peco o mal 
ciute in Italia , nou possono fer- 
marci ja questo seritio. Lo molta 6 molte 
Moworie francesi del tempo di Luigi 
XIV andate per le stampe, i Diori, le 
Cronache, gli Avcisi italiani, disgrazia» 
temente inediti, hanno larga copia di 
ricordi riguardanti Maria Mancini Cono- 
s!abilo Colonna, cosicchè sarehbo fesilo 
risostraîra la vita di lei anche noi punti 
ui quali sorrola o face la sua aulo- 
fa, limitato soggelto dello stadio 
i vuol farsi. Il poriodo è piuttosto 
lungo poichè l'autobiografia «si arresta 
al 1676 e Moria Mancini meri soltanto 
nel 1715, mu i documenti all'uopo non 
mancano, Roca anzi meraviglia come 
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della nazione tedesca, 
come aibiemo elto, 
miglia quella che oggi raliegra tutte lo 
città tedesche, ma è una festa nazio- 
nale. Alla gioia dei principi corrisponde 
la gioia del popolo. : 

La Comora di Versailles ha già ap- 
provato il ritorno del Parlamento a P 
rigi. Il Sotnto avara prosrastianta ia 
diseussiono di quasta proposta che segna 
fl trionfo dal partito radicsle sul par 
tito repubblicano moderato. Ma anche 

al fino giunta l'ora di 
ra discassiona , 
qua ta fissata per sabato. N 
remo informati i nusti lettori 


Non è soltanto, 
una festa di fa. 


L'EGITTO E LA GERMANIA 

Lo cancellerio dell'Ioghiltersa 0 della 
Francia devono abbandonarsi ora a me 
lanconiche riflessioni cogliendo l'amaro 
frutto delle loro irreselatezza o della 
loro segrete gelosie. Si disputano fra 
loro da molto tempo l'imporo dell'Egitto 
© la lotta è antica, La cancelleria in- 
gleso appoggiata dal voto dei suoi in- 
gegnori combattara il taglio. dell’Istmo 
di Suoz ; ma dacchè la clossaie improsa 
fu iniziata © compiuta cominciò quella 
gara d'iniluenzo fra l'Inghilterra 0 la 
l’rancia abilmento dissimula'a, ma pe 
tinacissima. Oggiti il vicerà che è più 
accorto dei suvi tutori, don lulandosi fra 


| l'una @ l'altra influenza è riuscito a sgo- 


minarlo entrambe. E intanto, quando 
nessuno lo avrebbe sospettato , e,.ra 
nella scena degli affari egiziani la Gor- 
mania col propasito nperto e rudeme'to 
confessato di tutelare gl'intoressi dei 
creditori tedeschi. A quasto. potente 0 
nuova intercento morale, coma si suol 
chiamare oggidi, non vi è sli 
quale si rifiuterà di assortiro con ap- 
parente cordialità ; ma ia necreto co- 
veranno i rancori contro la frammet- 
tenza della Germania. Il cho non iua- 
porterà molto al cancalliora tedesco, il 
qualo ha sposato la divisa di un Cesara 
di Tacito : odevint dum metwwit. 
Dietro la Germania vi è, senza dub 
bio, l'Austria-Ungheria, la qualo bron- 
fola da molto tempo sxmmessamenta di 
ossera esclusa dagli affari dell'Eg tto 0 
dal non avor in essi una parte propor- 
ziocata alla sua posizione marittima 6 
allo suo acuto ambizioni di dominazione 
in Oriente. Cosicchè nella terra dei Fa 
raoni quattro Stati curopoi vanno a 
gara par totolaro il vicerà. E l'Italia? 
Si è parlato remorosamento, qualche 
tempo fa, di una missione segreta deta 
e poi ritirata a un sonatore del Regno; 
vi è stato qualche buffo di polemica su 
pei giornali è poi si è fatto silenzio. 
Ormai la nostra sapienza. diplomatica 
soretba ridulta intoramento all'inerzia 
della rassegnazione? Anche noi dob- 
biamo tutelaro interessi non lievi e tra- 
dizioni cospicuo in Egitto, e, como più 
volto abbiamo siguificato, il nostro di- 
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reuratissimo signor Perrero che ha 
seritto della Manciai con sussidio di 
materiala storico (1) siasi trovato d'ec- 
cordo con lo serittore francese (2) cui 
giustamente rimprovera gravi difelti , 
nel dira cho se ne perdette siffatta 
mente la (raccia che oggidì ancora si 
dubita non pure del tempo ma anche 
del luogo în cui abbia terminata la 
travagliosa sua vita. 

Inreco si sa per tostimonanza di epi- 
grafo sopolcrale che mori in Pisa © fu 
sepolta nella chiosa del S_ Sepolcro (3). 


(1) Porrero A. D. Za duches 
spessa Man 
muete IL di S 


Perrero nin stato pubb) neo 
dumo a parte, 
(8) Rende Amado, Les Nièses de Afusarin 
6! Ecco la memoria. Da un lato dell'altar 
maggiore in lora vi è un marmo comprondenta 
dae iserizioni @ Udo stemma inquartato (Mat 
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(dleno : 
Li ciò documento 
che, mesa ia cos 
doro” due dopo 
da "Franci Restò 
nes diciotto n 
audi sato 
‘ucodo ‘cosine le ona vita di 
d'a cho no vera citta 1, 
ta detto pure che alla par 
te docheren di 
dci ara gravide del primo 
i porre core dumque i) IAS o! 
figlia n nei 


il 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sioteresso, sarebbo pel vicorè una ga- 
rorzia dell innocuità della nostra 
fluenza. Potremmo diro una parola 
revolo, perchè non abbiamo miro di 
0 di acquisti parziali di ter- 
ritorio in Egitto. Questa è una forza 
inevutrastabile, la quale, non si può 
dissimalarlo, è combattsta appuato pyr 
ciò copertamonte, ma cMicacemante, da 
altri Stati, che, coi programmi i più 
alti, intendono a maltere sotto tutela 
ditta 
Comunquo sia la cos, l'intervanto 
del principe di Rismark è nn nuove 
climonto portorlstora, dl quale non sì 
possono prarelora lo consaguonze. Il 
principo di to non si rassegna al 
mestiere facilo di figurante ; iloro in 
tervieno fa sentiro la possa dol suo in- 
gegno propotento. Il vico re, che si 
schermeggia fra i francesi o gl'inglesi, 
sì troverà ora di fronto una nuora spe. 
civ di schermitore, uso a considerare 
ogoi cenno come un comando, ogni pa- 
rola come un alto, Questo suo inter- 
vento renderà più cauti o più audaci 
gli alloati ceci tentali ? La Francin, per 
della Germania, si atringerà più 
mento all'Inghilterra ? A questo 
domande non sappiamo dara una rispo 
sta adoguata , ma esso sole additano 
quanto sia docisivo il momento presento. 
Perchè il Parlamento italiano, prima di 
sciogliersi, non domanderebbo sl go- 
v ni sel ti opportuni ? S: 
perdono di vista i grandi interessi della 
politica estera, lasciando al guverno, con 
una tacita abdicazione, una spocio di 
dittatura pericolosa 0 non corrispondento 
loto del nostro reggimento liberale. 


IONI AMMINISTRATIV 
a To 


(Corrispondenza particolare dull'Opinione) 


Torino, 9 giugno. 

A quost'ora vi sarà forse già noto il risal- 
tato delle elezioni amministrativo che chhero 
luogo giovasì scorso. È inutile cho jo vi 
dica quanto la lotta fa accanita. I gior= 
mali locali del!a progresseria non solo non 
atumottono che il partito liberale-modorato 
albia avuto qualeo parto nella. vittoria, 
ma vanno pi în là e guesi non annoverano 
l'Associaziono ccstituzionalo fra i vari Co- 
mitati che presero parte ai lavori clettorali. 
So poi il nomo di nn qualche candifato 
non disposto al rbiraccisre ciecsmento lo 
loro i1co useì vittorioso dallo urne, il mo- 
rito no va attribuito totalmonto al Comitato 
dei padri di famiglia coi quali i Pseudo 
ccatituzionali hanno stretto ibrida lega. Per. 
mettetemi di ristabitiro i fatti nei termini 
loro precisi. 

Tra erano lo considorazioni cha sì sfacaia 
vauoal partito libarale-moderato di fronte alla 
lotta elottorale, o astenersi completsmente 
dal prendervi parto, o entrara in l 
soli, oppure concordaro qualche lista con 
altri gruppi. 

La Sogiotà in assombloa goneralo adotiò 
unanime il partito cho sì dovesso prendere 


maggio 1713 si foco l'inventa- 

dello suo voble @ gioie, fra le quali 
fu trovato il vezzo di îrentacioque porle 
del velore di tremila doppio regalatola 
nol 4061 da Luigi XIV in occnsiona dol 
suo matrimonio col principe Lorenz'0- 
nofrio Colvama, gran conestabile del 
regno di Napoli. 

Quasi ottant'anni di età e quali è 
quante peripezio , quali 0 quanto tras- 
formazioni , cominciaado da quella fi- 
sica! La bellezza fu qualità comune a 
tutto le nipoti del Mazzarino ; Orten: 
l'ultima delle Mancini, era tanto bella 
cho il cardinale volle se no mettesse il 


da lui fatta costruire. Il busto marmo- 
reo sì vedeva alla sommità fra lo due 
figaro volanti con tromba, per lo quali 
questa facciata oltro ad esser chiami 
grazi alle tento colonne, il Canneto di 
Martino Longhi, fa accha detta il Tem- 
pio della Far quell’effige di Or- 
tensia Mancini erede del nome di Maz- 
zarino , la sola - scriva il buon Can- 
collieri = di donna profana sopra la 
facciata di una chiesa, oggi non vi è 
più. Non sappiamo quando sia scom-= 
parsa (1). 

avrelibe avato allora circa 13 anti e così n 
tiverebbo ai 18 por il tempo della co 

alla Corto, poiché wscl di convento dopo ì | 
marrimonio dell'altra sorella Olimpia, che ebbe 
Togo nel febbraio 1087. 

(1) Doblbiimo fure su questo punto 
ville, Nella Vito dl ‘Mazzarino ut 
dia Ziivsta: contemporanea (1855, sono 3°, 
Toluma 4 Sì leggo che fa posta al sommo della 
facciata sotto la croce nde © bellissima 
Lirme ali issimo ma 
impresa con duc angeli di tuto rilievo in allo 
di monar la tromba det medesimo marmo. 
Quenta Vita è documento sincrono, poiché. fu 
astitta a Roma nei primi dol 1057, Difatti lo 
sîmitore dico che la due ultime Monelni, cicò 
\liria od Ortonsis, erano tuttavia in_ eottvento 
n l'arigi (Vidi nota precedente) ma ci porla dell 
matrimunna di Olimpia cal lincipo Eugenio fl 
Blluola del lrincipo Toromaso di Syroin, în fee } 


elezioni @ sulla proposta di al- 
cuni soci andò più in 1à, autorizzando il 
Comitato, eui vennero affidati pioni poteri 
fi aocettare quello proposto di concilia» 
ziano che sal terreno puramonto ammini» 
strativo seglionsi sempro accottaro com 
correttissimo e cho costi negli scorsi anni 
ed in questo ancora vulo annmoziato dai vo- 
stri giornali. 
I grappi evi quali intorvannoro gli 
miglia 0 quallo dogli osersonti, esslusa 26- 
solutamento qualsiasi idsa di tri 
sullo idoo politiche dei rispettivi partiti 0 
folto che nello olezi 
nostà a tulta 


candidati. Non fu dif 
sopra ana lista concordata di 

fra nuovi osadidati è rioligendi : di più Ja 
Gostituzionsla portava nella sua listi como 
rioligendi il Chiovos, il Giobarti, il Rignon 
6 lo Spaatigati, i quali Aguravano puro 
mollo listo di altri Comitati, Ora il risul 
tato de'l'urma fu il signori 

Sa 40 nomi riusciti, 12 crano partati 
sulla lista della Costituzionale; dei setto 
candidati nuovi oletti, G (Massn, Cora, For- 
mrris, Coppi, Bsrisco © Sobroro) appar. 
tengono alla lista concordata: uno solo, il 
Gimnoglio, apparticne alla lista. progres- 
sistr. 

Como vedete, so non sî riuseì a far pre- 
valere alcun candidato sui signori Romi o 
Ajello prettamente progressisti, si ottenne 
però ua risultato cho non è punto soon- 

10 so si considera | 


ziono ed ai muzzi di cui disponovano gli 
avversari. 

Ora, como vi dicovo dianzi, si saglia 
l'anatoma contro di nei a con un purila 
amo cho tocca i limiti dol ridicolo I nostrl 
avvorsari si oredono obbligati di arrossira 
per centro mostro, 0 non potendo assoluta- 
monto nogaro l'evidente, essi nel faro mil!o 
atzigogoli por parsuadoro il colto pubblico 
che la vittoria fu per loro, hauno decretato 
cho noi siamo dullultivamento morti, soffo= 
cati fra gli incostuosi amplessi dei oleric 

Padronissimi di diro quanto vogliono, 
meno mala che abbiamo per noi l'eloguenza 
dello cifre cho forso potrà ancora valoro 
qualcosa. Il buon enso proverdirlo dolla 
popolazione lorinoso d'altrondo sa fare !a 
dovata tara di tutta questa eloquenza ; por 

fa una vera lavoro aperto 
lo porto d-1 palazzo di città all'egregio 
nostro amico doputato Paolo Mussa (mi 
simo di fronto alla rioleziono del Ito: 
è di avoro procurato l'eleziono del Cora e 
In una parola i nomi usciti 
sentano per la massima 
parto i priasipii di ordine, di moralità e di 
intelligenza cho sono tanto necessari nel 
disbrigo non sompro facile della nostra 
azienda municipale, o l'Associazione Costi- 
ha motivo di essere soddiatati 
sima so contribuì polontemento a farli ria- 
sciro, Tutta la battaglia degli scorsi giorni 
noo impodirì cho gli avversari. d'ogui co- 
loro si riuniseano stassora per un'opera di 
carità od assistano al grando concerto dol 
tostro Regio a favore degli inondati. Sgra- 
iatamonto quolunque solliovo sarà inforiore 
ai bisogni di tanti disgraziati, I torinosi 


__ _ — 


Maria era la sola Mancini che dero- 
gasso alla venuste qualità della famiglia 
Madsmo do Mottevillo, nella suo Memo- 
rie, scrivo che, on la pouvait diretoute 
luide addirittura. Il s00 amore sincero 
ed energico per Luigi XIV feco il mi- 
racolo di trasformarla ; Îa poco tempo 
il suo fisico si poso in armonia col suo 
spirito; Maria divontò una bella donna 
com'era già una donna di grande intel- 
letto. Ed è singolare che Îa trasformi 
ziono durò anche in progresso di tempo. 
A quarant'anni era più bella che a venti ; 
cosi attestono quelli che, dopo avarla 
conosciuta a Parigi, la rividero a Mi- 
drid. Altrettanto può dirsi del suo ca- 
rattere cha lo primo potentissimo com- 
mozioni resero fermo e virile. A Roma 
la considoravtno per un womo; Pa- 
squino, cavzonando don Mario Chigi, 
dicova : « Mentre una Marin Colonna è 
maschio, Mario della Colonna (la cr- 
lonna dei Corsi) è femmin: 

Qualo attraanza debba avero per chi 
conosse questa donna e lo sue avventure 
un'autobiografia di lai apparisce evidente. 
Ma ha essa lesciato una vora autobio- 


ore del quale il Mizzarino feco rivivore il ti- 
tolo di conte di Soon, e che fa pulro del 
gra copitano 

peraltro 


nti 
l'ipotoni affacciata dalla Rivista contemporanea 
cho Ia Vita fosse soritta como reluzione nd un 
Principe di S il lrincipo, ex-cardinala 
Maurizio ne espoca sul conto dal Mazzarino 
‘atonto ne dico la Vira ed il I'rio- 

ciba Tommano era già morto quando la Kels- 
ziona fu scritta, cico dopo il matrimooio di tue 
gonio ayvanuto nel febbraio 1657. Tornaudo nl 
busto di Oriensi 
dev'essoro stato in un temp 
all'epoca dol so0 matrimonio 
vena duchessa ili Mazzarino, 
Rural fo questo busto ia quallo che ora si 

a porta della chiesa. L'Armo è rompre 
ano po 


Nella pro 


Lo lettore # i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


a Roms all'aftsio dell Giornale, via del Beminario, n. 07, piano terrene 1 
cio, presso gli Uffsi postali. 
A Parigi, all'Aezson Ravar, ruo Nétre Dame de Viotoires, 3. A 
Londra, Dasisr Davma xv Cowr., Ì, Fish Lane, Cornbill B. O. 


prono essere inviati franchi alla Direzione ‘© 


Gioraslo, — Non si restituiscono i manosoritti. 


Richiami e cambismenti d'indirizzo devono avere unita la faacia in como 
aotto cai si spedisce Il Giornale» 

Por gli sanunsi rivolgere! eselurisamente alla Ditta A, Manzoni @ 

0. ia Roma, via di Pietra, n. 90. Milzno, via Jolla Sala, n. 14. Pos 
uboarg St-Dinie, 08 


portando il loro obolo a quenta opera di 
carità non faono altro che cementata viep- 
più quei vinooli di fratel'anza a di con- 
cordia cho Ja Dio mercò legano gli ita 
liani della alpostro Susa all'estrema Sicilis. 
unt i 
LA CAMORRA IN NAPOLI 
spondenza part, dell'Opiniono) 
Napoli, 10 giogno. 
(X) Como vi ho telografato, d' incomin- 
ciato oggi alla Corta di sssiso il processo 
a carico di Rffaelo Esposito, Vincenzo 
Rozano, Giovanni Siniscalchi, Domenico 
Volpe, Francesco Laugella, Antonio ‘com 
bolta accusati di omicidio qualificato ad as- 
sassinio in porsona di Vincenzo Borrelli, 
confidento della pabblica sisurezza, Un epi- 
sodio truco della tristissima storia della 
camorra si avolgerà în quoito processo, od 
io ve no riassumerò lo parti principali : 
Vincenzo Borrelli o Raffaela Esposito o- 
rano vicini di casa, L'uno diventato confi- 
donte dello autorità di polizia, spiava, seo- 
priva, attraversava l'opora della. camorra. 
L'altro mescolato alla perversa stita, ti- 
guardava il Borrelli come un ostacolo, co- 
mo un importuno persecotora du'suoi com- 
pogni 0 di lui stosso, L'Esposito era ammo 
nito, già colpito da condaona, persona pro- 
gi sospott 
l'altro questi duo ossori posti 
vicini di casa si sarebbero incontrati. alla 
Gorto di assise, I compagni di Esposito 
perseguitati dal Borrelli, vigilati, 4 
tati, pensarono beno di decidere la sorto di 


(co 


Ja cena nella beltola di un talo 
sali erano gl’individuî che 
ora seggoro ello doi rei. Daranto 
la cona fu desisa Ja morte del Borrelli; 
fu sorteggiato il nome di colui che dovra 
useidorlo; la sorto doolse cho fosso Raf- 


imbandita 
Aproa, I commi 


madro dell'aocisore, © molti 

ano che all'Esposito, dotto 

per soprannoma passariello, fa fidato il 
torribile mandato. 

Quella brigata di malviventi cho deciso 
dolla vita del Borrelli era tutta composta 
di picciotti, Nel gergo 0 nella gerarchia 
della sbita questo litolo si dà a quelli che 
non ancora 39no saliti agli onori del grado 
di camor 

Da picciotto si ottieno il grado, gli onori 
è i luci di anmerriato quendn ci A com 
piuto an fatto utilo alla corporazione, ua 
atto di coraggio, una prova chisra o m 
nifesta di attaccamento allo regole. 

E questa prova fu dsta nel giorno 10 
agosto del 1877. 

rano lo 8 pom, di quel giorno, quando 
Borrelli uscito di esa soa era pionto sl 
luogo detto trio del Cavallo prosso il 
corso Garibaldi, un colpo d'arma da fuoco 
esplosogli allo spalle lo fuco cadore. Ca- 
dondo egli pronanziò questo parolo: « Por- 
zariò ta si stato minnato da camorra, non 

sa cosa po to!.., Arresta ! arrosta! » 

L'infeliso avoa riconosciuto il foritore e 
gli dicvva : tu hai ricevuto il mandeto dalla 

mon saresti stato ta 


lo arrestassoro, 

Alcuni soldati si lanoisrono difatti con= 
_______-; 
grafia? Ecco la questione che vogliamo 
osamina 

1 libri noi quali Maria Mancini, psr- 

a persona, racconta | par- 
© mano segreti della propria 
esistenza, uno dei quali in- 
dubbiamente spocrifo. Il titolo di questo 
è : Les Mémoires de M. L. P.M. M. 
Colonne G., connestable du royaume de 
Naples. Fa stampato prima in francese 
nei 1670 a Colonia, da Pietro Marteru, 
il qualo, poco più tardî, cioè nel 1078, 
lo mandò fuori anche "in italiano con 
lo stesso titolo. Ed è singolare che nel. 
i nomo dell'editora è 

tradotto in Del Martello. 

Difficile stabilire se testo originale 
sia il francese o l'italiano, poichè l’ita- 

0 pere tradotto dal francose e il 
l'italiano; ma le probabilità 
sono per l'italisno. Prima di lutto l'e- 
ditore stesso nell'avrertenza dico che 
le tout est traduit de l'italien. Per 
quanto tale dichiarazione non v 
pure, congiunta al fatto 
si mostra bene istruito sugli 
aneddoti e sui corifei d'amb> i sessi 
della società romana, ed ignorante molto 
di quelli della società francese, acquista 
na certo aspelto di verità. I grossolani 
orrori che si riscontrano nel testo frau- 
ceso escludono poi che sia opera dsl 
int-Real 0 del Ds Bremont, ai quali 
impero altribuît 
più chs l'uno o 
abbia scritta la lettera che tiene ro 
allo Memorie nell'edizione francoso, e 
cho nell'edizione italiana si appeleaa 
chiaramente por una traduzione e ci 
tiva. Ma bisognerebbe indagaro como 6 
quanto i pariicolari dati nella lettera 
dallo scrittore circa la propria porsona 
possano conci con gli incidenti 
della vita del Saint-Resl o del Ds Bre 
mont. Non crediamo vi sla conciliazione 


possibilo. 


Jn conclusion su questo punto delle 


tro l'Esposito; l'arrestarono, ma dovettoro 
un presto rilasciarlo, perchè una torba di 
popolsozio si lanolò su di loro, li circondò, 
li avrebbo massiorati. 
Il Borrelli portato all'ospedale dopo poco 
mori; l'Esposito ei resa l'atitanto. 
via vai notavasî 


{ieri più infentati dalla camorra, S'andava 
i giro raccogliendo denaro ed offerte in 
favore dell'Esposito, o si maturava va di- 
sumano e eradele progetto contro la sua 
l'altra cosa riusci porfot- 

tamento, Molto offerte furono raccolto 
fuvoro dell'Esposito od una turba di donno, 
vero stroghe, accompagnato da monelli, da 
r00ò al camposauto 
a li, in quel luogo ssero alla morto, osò 
foro strazio afregio alla salma dell'infolico 

ssinato dalla Camorra. 

Non vi dirò como il cadavera fu fatto 
degno alla 
porto di fango, di potro, di 
brutture; o gaesta scena solv 
avvenno in presenza della figlia 
sinato, contro della qualo non si volsero, 
non por piotò, 

Dopo pochi giorai, l'Esposito, persegui 
tato dagli agenti di P. S., feso sentiro di 
volorsi costituiro in carcare. Si presentò 

fatti, ogli fa scortato allo 

roori, trovò sul suo cammino una gra 
moltitudino cho Io acclamava , lo salutava 
vendicatoro; gli gottava o sigari o danaro 
o fori... .e> 

Passò Îa mozzo a qual popolino brisco, 
mosso dalla camorra, fanatico pol amocstso, 
odiatore dolla leggo, como passa un ero, 
como passa un grando o nabile cittadino ! 
Quol trionfo gli costerà caro! 

Oggi ogli ha sovraneggiato ancora la 
folla stupida del volgo cho è venuta nd a 

iadizio. Ha mosteato un con- 
ba detto che gl'individui 


egrodito, confessando, una dello loggi più 

voro dolla camorra, cho impono la morto 
a chi rivela il compagno, il complico, il 
mandante. 

Questo dibattimento mottorà in aperta e 
chiara mostra tutta la porvoraità della sotta 
clio infesta questo bol suolo, I testimoni 
sono più di cento, o melti parlano chiaro o 

coraggio. 

Dirigo lo udienza il presidento cav. Sal- 
vati, che è amanto sompro dello novità, 0 

legoato un posto alla stampa, ed 
tinernnio alla tribuna allo si 
more. 
SI Pubblico Ministero è rappresentato dal 
cav. Da Marinis; seggono alla sbarca dolla 
difesa prrecchi i pi 
noti sono il Girardi, il Vastari 
Mirabelli. 

i rinssumerò lo più importanti scono di 
quasto caratteristico prosesso. 
—______———— 

LA LAGUNA DI COMACCHIO 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Comacchio, 2 giugno» 
La provineia di Ferrara non ha corta» 
mente cagione di rallegrarsi della sorte so: 
Nel 1872 soggiacquo alla momoranda inon= 
daziono che la ridusso in deplorevoli co: 
dizioni, Ora il Po no ha di nuovo invasa 


Memorie apocrifo : autore italiano, ma 
sconosciuto; scrittura curiosa e relat 
vamente importante per la cronaca 
Roma dal 4061 al 1675, ed anche per 
la biografia particolare di Maria Man- 

n tale periodo. Non così per il 
tempo prec nò por il successivi 
poichè le Momorio si può dire che in- 
cominciano non prima del matrimonio 
Colonna e terminano con l'ammissione 
dell'eroina nel monastaro di S. Dum 
nico Roale a Madrid, trattando con la 
ghezza soltanto le avventure della sua 
dimora in Italia ; riprova ancho questa 
dall'origine italiana (1). 

Ben altra importanza ha il libro di 
cui passiamo a parlare, intitolato: Apo- 
logie ou les véritables Mémoires de 
madame Marie Mancini Connestable 
de Colonna, derits par elle-méme. 
Stampato a Loida nol 1078 powr l'a 
theur chès van Gelder è la Toru 
questo Memorie sono dedicato è son 
allesse serenissime monsegneur le duc 
Desell Brunswick Lunebowrg, con una 
lettera senza data ma con la firma 


ile 


ment ses actions ot sos sonliments, mais 


(1) NA Colico Vaticano N. 8741 sì trvra una 
Vila di madama Maria Mancini maritata in 
illa dalla medesima in una 
terni ad un suo confidente. È un esomplaro mv 
nossritto del tosto italiano dello Memorie apo 
crife. 


uoa buona parte, Il Governo ed il Pi 
muento non sono rimasti indifferenti a questo 
centinue sciagure. Il viaggio del ministro 
della gygera a Ferrara ed Îl progetto di 
legge ultimamenta volato dallo Camere fanno 
folo di questi sentimenti, ai quali. dovrà 
pur troppo la provincia medesima fare ca- 
loreso appello per na altro danno gravis- 
timo sovrastanto ad uno de' più importanti | 
sui comual. Le discosioni a cui ha dato | 


somuui iteliani, La 
imostrare 
eiza per 
de: car tutta, è tu 
no, A tal fiao quasto mu 
presentato al Parlazzinto una pet 
vui origini @ dei cai ivteu 
debba casirvi disesro cho io vi iuîo 
Lo valli comscobiosi formano usa vasta 
legana che è ricca di squisitissim 
sono particolarmento rinomato le 
dello quali si fa una 
TTatta la popolazione di 
abituali) viva del prodotto 
qualo somministra « 
aiono munieipato i 1 
uocessità del comune. 
strbilimento da pesca era © 
Stalo, il quale, dovendo d'altra parto o 
Barcarai alla cora di provvedere si bisopsi 
della popolazione universalmente povera, 
trovavasi ogni nono aggravsto da rilevanti 
passività. Nel A86S preso ad ceo 
unlcipîo, Il municipio è la 
avvanlaggiarono pe: 
mosto quello è în buona com 
vivo cul proprio 
co soccorsi, Conseguenza 
lativa agiatozza è la costsuto tranqui 
n prodotto 
Mu 0. 
si copisco cho (000 abitanti pesssno 1n,ra 
un prodotto medio di questa impo 
caminaro convenientement 


one dello valli è pere'ò 
la conservazione di questa fento di ric» 
chezza, cho è il fondamento d.il'osistezza 
di tatto il comune, dipendo di’ssro la 
valli interamento chiuse tutto sil'intorzo 0 
dal comunicare seltanto cel mero a merzo 
ali canali per i quali il pese» si sttira nel 


liguna. Oggi questo stato di coso 
naccia di distraggerlo completam 
vitando Ia Jeguna o i 
colle acqua di cssa lo st 
la qual cosa un regguanisvole comune, il 
comune di Comaschîo, e talta ua popola» 
ziono di 9000 abitanti, considera con pon- 
a inquiotalina fl "ovrut 
Albowo davanti 
Settva di una a 0 com 
îseria clio nessun mezzo p 
are, Né si trotto 


iduale, infondato, tonca 
rericolo è provata dsl parere. confor- 
ma di pareschi iilnstri idesulisi, dal giu. 


dizio di una Comrafssione di periti. nomi= 
in via giudiziria è da un voto del 
io superiore dii lavori. pnbblici. 
Perchò la sventura sarchbo granlo o non 
colpirebbe soltanto degli individui o dello 

un jotero comuno v tutta una 


verno @ il Parlamento dovrabboro soria 
mento oecuparseno © con amore, s:nza ri 
guardo a considerazioni di mero generalo 
interosa 

Esco 


0 il pericolo. Lo valli di 
Comacchio confinano colle paludi di Argento, 
lo quali sono ora proselugst: di n con: 
sorzio di proprietari. Ma le aequo dorivato 
da questo paludi colle mecchine idrovore, 
dova si debbono scolano ? Il consorzio ot 
teono dal prefetto di Forrara un decreto di 
pubblica utilità, che lo autorizza a versare 
lo acque delle paludi argoatano nei vicini 
laghi da pesea del comune di Comacchio, 
on appena fu emerso il dosrato profet- 
tizio, si pose subito meno ad eseguîrio, Gli 
argini cho clrondano la valli comacchiesi, 
da sucoli inviolati, si toglisrono subito, 


—————————————@ 


Jusqu'à ses pensdos ot sas cxpres 
comme votra Altossa seroniss 
connoitra fort bien. » 

È singolare che dopo questo periolo nel 
quala par che si proclami autore, il Bre- 
mond riparla nuovamente dello Memoria 
come scritte dalla Mancini in por: 
condo fra le altro coso: € // fai! en 
«quatro parolesl'eloge d'ua Prince (il Duca 
cui il libro è dedieato) votra Altesse se- 

i ‘me permettera, 5°] Jui plait que 
jo le repato ici » e reca le parole che 
Sul principe si leggono nelle Memorie. 
Da questa dedicatoria nor è quindi per 
nulla dichiarato che il Da Bremond 
l’autore dell'Apotogia. Ciò. nonostant 
molti bibliog-afi francesi ritengono ad 
rittura la cosa come stabil.t: la Dio. 
grapho Hoefer dico enzi esser questa 

gia una dello due opere del liro- 
‘nd non affatto dimenticate fra le tante 
cho ne mise sl mondo. Non 
su quale biso poggi 


ssieni della ded 
non boslano a rorreggorla perchè di- 
cono si nello stesso tempo. Ma 
arco qui un'ipetesi che concilia tulto — 


Gabrialto de Bremond non fa altro che 
il traduttore © l'editoro dell'Apologia. 
Quest'ipotesi ci dero cesar permessa 
poichè noi abbiamo in mano ua testo 
italinno dell'Apo/ogia manoseritto del 
tempo, nel quale non si trova la dedi- 
catoria. So il manoscritto fosso una tra 


duzione del libro a stampa, non si vodo | 59 o mori in Pisa 


perchè il traduttoro avrebbe omusso di 
tradurre anche la lettera del Iremond 
che pure contiene particolari da non di 
sprezzarsi. Questo manoscritto, che cre- 
diamo inedito, contione egli la vera auto: 
biografia di Maria Mancini ? Rispondore 
afformatiramento a questa domand 
senza il sussidio decisivo dell’ auto 
grafo, sarebi 


| Marteau a 


f 


Quindi ei prodi 
scolanza di a 
pare dello paludi 
corromporo la 


diaro a qu 
gravi danni alla ci 
prossimo il gierso 
chiesi non avrenni 
polazione sorà + 
miseria. Anzi lo 
tinnaro ad abit 
cha 1 
dosi assai elevato, 
alta merca 
basso della povera 


1 în questa valli 


dolci vd im- 
di Argenta 


tarda a rimo- 


to stato di cose, cho già arreca 


comunità di Comacchio, è 
in cui lo valli comto: 

> [iù pesco @ tutta ia po- 
atta alla più squallida 

Verrà impossibili 

wotte propri 
‘qua dello vali 

in tempo di 


fanqua, so la popo- 


laziono dol comune di Comnechin, velen- 
dosi minaesista nell: suo stores abitazioni 
0 avendo davsati » sò la prospettiva di tro. 
varel fra brova a@®vtto priva dell'unica sor- 


gento del suo post 
duttività perchure 
mIOYs Vivamento 


sentiusato univers 
muniepio ch 


della di 

sunt 
Sa il desti 
risarva a Co: 


Ù 


il costagno del (i 
fronto 21 un 
abitanti riletto alle 


della possibilit) di 
altra 
bonifica 
opera lmons; ch 
la distrazione de 
sarchbo il tr 
vvertie 


9 de 


impression aul 
questi parsri è v 
deplorare la iran. 
nolia lagona e 1 


sono: 
4. 11 pere 
Livo forraress 


dello Univerattà 
che giudicarono | 
dover os 


anguiil 


4. quello doll'ingeznero Lugnresi pro- 
1 governo italiano allo valli co- 
‘quando erano ancora 


biici + 
U. infino una 
ziata per incarico 


reti 


) prefetto di Ferrara, coll’a | 
di cui vi ln par- 


nistero, emmiso il 
lato, E ciò fora i 
oro di una Comi 
minata dal mi 


tano nello val 


vossa solfriruo, aves 


non voler negaro 


un punto, 
che Ja Mani 


auJo molti od aut 


aniera alla pro 


petenti, cha prato 


fono como osusa di rovina irc 


3. Îl parere dotto 
stesso Consiglio superloro doi lavori pub- 


cioè essore cosa quasi 
lo proprie Mamo= 


stimento, che è la pro- 
della lasuno, si com 
? laterprtinlo | questo 
profondo, deliraso, 


fono al Dsrlemonta, 


la l'imtolacato per 
{a proprie valli 


cho il decreto pre fotti 
i comp 
ra3 © del’ Parlamonto 
‘o comuna: di 1,00) 
Foma misoris è privo 
rovradoro fu qualsiai 
sussistenza? Il 
» paludi sentono è u 
lo nega 2 Ma d'altra parto 
o valli 


cho il 
nificamento forma circa 


la loguna pe 


lo ha ua esteusiono di bou 40 


fo Lia allegato è pa. 


uterità o di erasigli som 
anno esrtaraento nina 
Parlumonto, Imperveshè 


ti consordano tntti nel 
fono di aequo 
1 giuticaro talo im 
cai 


dall'antico Nostro idrau= 


Bortoli 


profie alli 


i Bologna @ di Ferrar 


to ragi 


porizia 
del T 


torîtà di tali pareri o vot 


voro 
N seguito al diverzo par 


0 tatta 
Ja poss 


rie. mentre dimorava ancora a Madrid, 


A'bismo di ciò testimonianza autore: 
voli di persone che la conobbero, La 
marchesa di Villars, ambasciatrico di 


Francia, nel tempo che la Mancini stava 


in Madrid, scrive di 
dello sue Lettere (1) 
va livre do sa vio qui est déj 
en trois langue: 
n'ignora ses aventures 


veriisent.» Questa testimonianza è recata 


anche dal Ronés 
< Ma 
l'hervi 


mo de Vil 
0 ot la voyait souvent devait 


(2), il quale aggiunge 


qui connuisi 


etre bien informée. » Nni possiamo ro- 


carne un'altr 
nolo di F. 

delta si 
un hi 


da Col 
li 


niento ds 
Francosso Murn 
questo libre 


delle Memorie della S, P. M. 


loi 
vesi in quolla Bi 


onza 
sora duchessa 
s'am 


Nella Dibliotsea Nazio- 
vi sono In Memori 
Mazzarini în 
to dal solito Pierro 
la nol 1677, prove- 
to del ben noto Anton 
I! Marmi, sbagliando 
on l'altro in'tatto simi 


iblintern, serieso di suo 


pugno nella prima pagina bianca la so. 


nt+ no! 


rdanto non la Mazza- 
: © Questa fa mo- 


glio dol Contestabile Colonna Don Lo: 


renzo mortosi 
Elia soprasi 


N 


con grando esemplorità. 


molti poni 


al marito 


sempro viageiando ; finalmento se no 


Momoria che van 
erano so 
bune seritta Ja si 
sto, 
Anton 
13) dicsmbro 460 
bro { 
Mane ni 6 fora” 


Dicora cha questo 
na sutto »vo nome non 


lo da lei, ma che nveva 


ua vita molto d'fferento 


Da Marmi. nato 


i5 0 morto ai 3 disom 


$, conobbe senza dubl'o Maria 


inco il marito Colonna, 


temerario, ma non sem- ! tnorto nel 15 aprile 1689. — Or hana, 


brato temerario alcune congetture cho | meltiomo la nota del Marmi al suo po: 


gi portano a tale conclusione. 
Bisogna prima di tutto porre in sodo 


(1) Parigi 1605. 
(®) Libro cituto. 


a me- dovuto dare qualeho peso ai pare 
contrerii, non solo di 


chio al 
del potero legislativo nella questiono che | tarono l'identità di 5. 


Ta frro con 


a della requa 
re costa caura di mortalità «lio 


Jema= 


to dello 
| è por tenere 1°: 


iui 
‘rara 
e luogo tempo studiata, che fa nitime= 
mento presentata dai tro valonti periti cio» 
| di cui rifiutò di 
{ alla domenica egli alta 


iono governativa co 
sturo stesso noll’ostota doi 
quantunque questa Commissione, pur 
do non parergli probabile che per la 
immissiono della aoquo delle paludi argen- 
comacchiesi la perca do- 

a soggiunto di 

tà di questo 
risultato. Quindi il ministero, di fronte a 
questo parere non assoluto, avrebbo. pur 


_————— 


cura 


là nella prima 
1 « Elle a fait 
traduit 

, è fin que personne 
il'est fort di- 


M. ‘!o- 
a già da noi citato e che pure tro- 


ziati, ma anche dei periti giudizi 

Gonsiglio superiora dei lavori pubbli 
La petizione del municipio di Comao= 

lam 


l'autorità amministrativa ha eroduto di po- 


| tar risolvero con un setaplica dosreto pre 


fettizio, La legga sullo opero pubbliche 0 
la legga sullo ospropriazioni por causa di 
pubblica utt odono cho. intervenga 
una lege ad auterizzaro la opero di honi- 

ato delle paludi el sitro soniglienti 
sso geneialc, Îl comun 
non sa comprenlera come, in ln 
onilitto di cravissisi interessi fia Ar 
genta o Comaconio, nl qualo è imp 
l'oniatenza di tutta una popo'aziono di 0,00 
abitanti, sì possa sotiracio lo dichierazione 

pubblica utilità in fsvers de 

o podi 


to, a 
comento tà omusin'strativ 
apera che la Camera trovi molo di occu 
parsì di questa perlzione, prima cho vi 
gano le viornzo, 0 si La falo che Ja voca 
del Consiglio esmuna'o di Comacchio si 

barovoliuento ascoltata della repprescatone 
nazionale, 


ibaendola seri 
qui i 


per uso della ci 
dopo aver comperato la pistola, secondo la 
testimonianta dell'armaiuolo, una persona 
sconossiuta al presentò da lui 6 comperò 
ga pacchetto dî cartazoio a palla L'ar= 
maiuolo ed ua giovano di negozio consta: | 


Alcunì gioral 


dell'individuo che juoco 
acquistò da lui 50 © 
sura, 

Si venoso già 1 


carriora soslastica di 
Soloviefi Poco prima di cutrare al servizio 


| pabilico, uel 1879 osli 
| zione col luozutenont Bg 

tà del quale recò allo scopo 
| di avpresidero na meetieto onto potor 


uviell d 


di cosiira ruvensiro colla 
| forza dersiao di css: cc'atuoto, ed ivol= 
tro di iv.ro, il 16 verso sa 1) 


amlimiori favo, stareto | dì 
vor conto 8A. 1° 


dirit 
atte di 


miti 


GONDANNA BI SOLOVIE! 
TI Pinser ho da D 
Il procosso di So'urluf che è 
ierdi Nvargo , toraricà colla condeuna a 
ascistino. Il tisulioto cra atteso 

con molta ansistà. "cu testimori firoro im 
pediti del comperizo ma tutto le preti fa 
0 d'accordo cha hiv n>va pros.guîro i 

preessa». La contenza risssuo i pacticolri 
del dotitto già pobblieeti , inzienta allo di- 
cliarazioni volontario dol'arrosto, 1a ri= 
sposta sita demonda feltazii onde stibiliro 
lo ana Santità, il prisiordoro die 
solbeno bottezzato nella chiosa 
egli nen eredova a palio, ma il giudico gli 
vaserrò sororamento cl' «li non era là ur 
primero la ama opin'eno sula relizione. 

Sulorif «i diohiarò ost;cvel, dicendo ehy 
sinto indotte a comtsettera il dohitto 

v dottrine eporso dai rivste 


morte del 


di 

Vigli ed il euo portito n'a erano s>1di- 
afatii deli'ordino di cms esistoata © con 
no l'ingiusta riportizione del lavo 


Siccome la minoranza la 
bonofzi della civiltà 


maceloranza lavorstrios, non 


al farlo per 
ira 


nemisi dell'im 


0. Dapprima p aveva 

mai pensato al regio gli 
i soseri” prov ti di po- 

i in sozulto all'assagsinio del 


oneralo Drentela, Egli eommisa l'attentato 
di proprio impulso 0 nen a 
Sino dai primi di quaresima 
sciva mai senza il rev 
curato" da un essnce 


va com;lici 
a si ora pro 
to {er nano Pe'ka 

ra fitto fora una 


sa ‘sito. Il venerdì pruma di 
De dalitto, SduviaT si ora 

cai nitori dicendo che i'isd 
moni nori bho andato a Mucsaj egli passò 
| invaso la notte in cira di uns cortigiana 


fa di sus conoscenza per nimo Bugla: 
norict 0 l'ultimo piorna lo passò nelle 
trattorie 0 por lo atrado. 

La sera, andò a casa on un'altra corti 
grana che lo Inssid allo 8 di mattino, 0 das 
oro dopo, avendo sol frottemjo fatto una 
posseggiata, egli apianò la ama pistola con 
tro lo ezar, Solovietf disso di sapero di 
molto tempo l’abitudino cho avora lo crar 
di fare quella passeggista la matin 

Il revolvor usato da Solovieff fa da esso 
comperato nella primavora del 1878 da un 
dottor Weimar, al deposito centrale di armi, 


—r 


ato, cirè sul libretto dolle Momorio di 
Moria riconosciuto goneralmento spo- 
crifa, a no canseguo anoninaea l'idea 
cho la Vifa scritta dalla Mancini o mollo 
differente da queste dov'essore l'Apolo 
gia, differentissima dello Memorie allo 
quali contraddico. Neila prima pagina, 
dopo emergiche esprassivni di disprezzo 
per l'autore dallo Memorie, opera tutta 
tuventala e che se ri è qualelie accidente 
della mia vita egli è talmente trasfigu 
rafo dalle suo circostanze che non si può 
raffigurare, la Colonva dichiara : < Ma 
come che si trovono di quelli i quali per 
non conoscera più che tanto putrobbiru 
ricevere como vera questa imprasion 
ho stimato di ossero obbligata di ov. 

‘n al torto cho potrebboro farmi pub. 
blicando ia medesiva una sincara n vera 
relaziona di quanto mi è accadut» di 
miei più tenori anni. » 
giova ripelerto, l'Apofogia. Tutto con 
tribuisco a farla cousideraro come spora 
della Mancini — fino ti 
tentazioni, poichè sì capisce far-meuto 
come in quasto seritto pro domo su 
couvengalo tsesra © attenuere pù © 
diverse cosa, secondo giustmzenio 00 
serva ancho il Jtonés, cho peraltev si 
contradiico quando nidr 
contraria nol silenzio cirsa 
malattia di Luigi XY, di 
si manifestò il graud'imore delle HMun= 
cinì per Ju. 

Quel silenzio inveco è una prova di 
più in favore dell’ autobiografia. 
nessun altro autora fuari del 
avrebbe avuto regione , como 
lei offesa nello suo speranza o nel suo 
orgoglio da Luigi sl colmo d-Jia gran- 
dezzn, di tacuro sulla prima ospansiune 
del suo immenso eff.tto per Luigi mu 
ondo in mezzo all ind.Iferenza geno 
ralo della Corte. È l'amor proprio che 
la fa tacer 

Altro omissioni potrobb»ro citarai che 
no nuovi tndizii circa la resltà del- 


l'aveva 


iografia ; noi ci limitinmo a di- 


alo è appunto, | 


La i pura palla: nina ite 
tera da 3 dle sa cmd dd porti 
colari dulio bigizli a 4 di istestonnil 
tedeschi a $ delia 4 del cilea» 
nello Wuiroa, 

LA Nuodi Allgemcino Zeituerp si 
dico in grado di aessurano cho iu 


storo degli catori di Gru 
noticia del «flore di 
nou la tardets af 


Î1 ha riosvuto 
del Cp 
ra rimootranzo d pio 
sla ai gover 


connisre 


(8) Veoezia, 10 si 
stru Consgì 


dota stra atitto alta Jettara di 
una rulsz al 0°, di stndeco 
circa sli mostivno forreviniia 


0 votò pui sil'a 
del giorua preposto della Giunta: 


to vrsino 


goli deputati, la preoccupazione sovrana di 
non iacontentsre È proprli elettori. 
Lia regione è già naa brutta cosa quando 
convieno badara a Unito il press, ma nello 
| ateepie chase, che si corro ia questi giorni 
a Montesitorio, l'orizzonte 8, per molti, ben 
dì rissretto, Si guarda al collegio v chi 


+ riad or prob ba di eg 
tarda. Go: i, non può a meno 

fai neo di puerrio= 
Ò fatto a Ven è 
forss îu port 

{ met, auivo so a tuito il V n 10 

| gio ordinsmento ferroviario cho mi. | 
| piloti lo condis ui del nostro perto. La | | 
domandi fursulata uell'alicrao voto del | 
| nostro G nego cumulo, epsscotuoata per | 
quanto sl riîriaso ri tronco ferroviaria 


| 
sea, nen juò certo dirsi | 
dorut bora È aneridi 
la ciuià di Venosia si | 
stre -P.tt 

tnvgamento fluo a Gusarse | 
Losirno queta liaco +1 
bit E, si può 5055 
sso cus us 
svicinaro al perto di 


| Pertginaro-C 

| indissreta A ch 
chie la provin 
sono imposti | 
s #0 aly 


lisuo quello vi 


nezia gueelo imovo volico 88, Îa0, dimo 
tuito ii bemdcio ica ved @ rio 
Ti s è, et 
ti 
3 colgo uuinori dad giu 

Ha atessr so teta di forî, il Ginsiziio 
rinoro Ja uemdia del membri della Cone 
gregiz ono li © Visto clio quelli elet 
F'ultima volta di la Joto d'miasicao. 
Soopa debbo, he persona iori voltato suo 
rispetto lissitio, a nos ppa sudacia 


da luro satà dio 


ii presegiro cho uc 


va vigoroso | a: della 

abbliza Len den 
fu istop Y 

riosoi si en Rose 

La sagoso b lo s'imusoe 

mettono m ri 

na bi 

n°0 d'overa 


dive della Gionata, e tenute form Prtrsuno csì r preparati col ro 
Portugrusro, per la qualo la provincia © il eo !T*9P9i taatsri n 
i spent alle scopa. della più diretta con a peuicasazo oi 
da vari liti ros 


della Pontobba 
perche PI 


2002 Venga passa ala 
riv ceto il primo trogon Mentreo pio CA-bro, È 
nardi a Porto Mi 
M- Letoy di Bossk 1 
a) F Asutoro intorno al'ub'ità ditta semla cho 
Dacia sai Hel fel Bebaomre 4l0 Sie uao Goo lato 6005) 01 BAG. MIGHNRE 


Gute Mbrtee-Caetalfrnave: es è dies smuivitrativo aveanzo luogo 
deserica la Giunta di far tosto perveniro tslo 19 pritur du: ere 
Mbaraztaza all'on, Cormisiriione purlamacntoro £OY9 #0 hs coonpa. 

clio deve esporre di nu ‘eto” el iso ite da tre 

Puri sro Ki dl prorideuto 

del Canniglio de) nai “arisgir veppen 
Questa deliberaziono fa trnameren oggi + "8° 5 4 #2? i wditi 

medesimo a Itoma per via telegratica, 0 => 

vodrem» coa gual frilto, ] SVIZZERA 

confesso «ho la presento. dison 1 giornali di Berna del 7 aocanziono cho il 


ferroviaria alla Camera mnì rattrista cutuo 
italirno 0 como veneziano, d'impegna u 
lungo avvenira , si ogerava per vont'anni 
il bilencio, 0 tutto ciò sunza cho nè da 
parte del Governo, nè da porta della Com- 
tuissione, nè da parto dei duputati appaia 
il serio convincimento di provvodore si 
veri interessi. dello Stat 

gioso d'equilibrio parlamentare; è, nei 


I 
| 


chiararo una riprova molto conelu tento 
ed è questa. I fatti raccolti nei Diari a 
nogli Avvisi di Ioma tuttora inediti 
noschéè ne; doenmenti pubblicati dal si- 
guor Perrero (1) concordano goneral= 
mento, talvolta anche in piccoli par. 
ticolari la cui conoscenza sarebba delli. 
' cilo a spiogaral in altri che nolla Mon: 
cini, en quelli descritti nell’ Apologia 
per il temzo del soggioran in Italia, 
tonto prima che dopo Îa fuga da Roma, 
come par il tempo della dimora a Madrid 
! fino alla morte del duca di Savoia Carlo 
anu-lo II, avronnta nel 12 giognu 
1675, con la qualo 1 documenti torinesi 
cessano, În conelusione, anchio negando 
l'autobiogratla, bisognerà riconoscere a 
questa scrittura un valore egvala a qasilo 
chie avrebbo sa fisso comprovata auto» 
| biografica. 
Un'altma indagino circa la lingua 
| adoprota dalla Golonna per la sua nuto» 
biografia cho la marchesa do Villers ci 
Ba fatto sspero pronta a pubblicarsi in 
tre liaguo, cioò «enza possibilità di dub 
bio, l'italiana, la francasa a la sp:gauola. 
lo molta doti naturali di 
ingolaro vi fosse l'atti= 
re presto e fscilmonto 


Paro cho fi 
quota donna 
iwiina al imp 


n la diwonti 


la in Francis sonza sapero il fren- 
cose o con lo spirito pieno di poesia n 
di letteratura itslinna, quendo no parti 
cata la Tea 
dopo il au» ritorno a Roma, 
da grevo malattia, fa creduta in pericolo 
di vita 0 lissgad cercare, per confos- 
| taria, un preto cho sapesse il francese, 
+ So ne trovò, = scriva nall'Apologia — 
pre ventura uno della Compagnia di Go, 
imo, che durò Ja fut 
attro volto, di fer 
nn genera'o. » La 
amenticò affatto vl fracos:; ma ci mancò 
poco. Son documento di ciò i grossolani 
| errori di una sua lettora al dura di Sa- 


(1) Monografia citat 


o nen 


È piottonto na | 


I 
lità, Incredib.lo a dissi! | 


Consiglio nazionslo ha approvato lu gestione 

del 1 

‘autorità federale 

| naro #e non si potrebba xpuendere la somma de 
atinata per l'acquisto di cavslli în fuvore degli 
allevatori avizzeri, iuvocs cho dui toderchi e 
davcaì 


GRRMANIA 
no incaricata di csamiasra il 
‘0 per l'imposta sul iubaeco ha 


La Commi 


voîa (maggi 
civà non corretto, como por lo le 
di data poco procedente, recato 
ndo, dolbrama al sig. Perrera (1). 

Quando arrivò a Mudrid (luglio 1674) 
non sapara lo sjagauolo , lo dico essa 
stessa nell'Ap logia: « Mi trovai di 
prima molto imb»razzata in questa nuova 
rosidenza non sapendo la lingua 0 so 
non fosso stata Donna Vittoria Porcio 
Orosco, sorella del marchesa di Mor= 
tara, cha allora era shbrdessa, ed inton- 
osta molto bene la lingua italiana, 
| l'havverei folta molto mala in quei primi 

giorui 

Iayorò presto anche lo spagauolo; 
sappiamo che nell'archivio Colonna, do: 
va privcipalmonte sta il materiale” por 
la storia delia Mancini nel tampo po- 
aterioro alla sua liberazione dal con- 
vento di Madrid, vi sono lettera di Isi 
dal 4650 in poi in lingua spegnuola, 

ll Coppi (2) assogna a quosia l'bars 

o la dato del ASA, ma dev'essere 
poichè la Mancini «i d'etiara 
‘Apologia debitri 
Don Giovanni d'Austria 
ministra del ro Carlo Il sr 
e Dn Giovanni #Austria swori 
tembre 1079. Mi chà chè sia di ciò, 
sta fuori di dubbio Ja Mancini non 
poter essero arrisata in brove lompo a 
tal pilronanza di quella lingua da det- 
taro in spagnuolo Jo proprio momorio. 
Quindi, so le dettò, necondo noi crodiamo, 
fa in francesa u in italiano, 

Abbinmo visto cho nel frencose era 
gà tino dal 1073 scorretta a segno da 
apperirzo dimentica. Figarinmori cosa 
ebbo ad essnro qualche anno dep e rie 
cordiamo che a Madrid si rallegra di 


I Ro 


trovar: chi ictenda l'italiano. Si jd 
dunque dedorna che, anchn in Spegua, 
como d'altrando è naturalo, l'italiano 


fosso alla fia fine la lingua più facilo 
per la Mancini, 


| 
%), il cui tosto genuino, | 
ra | della procodento pubblicazione di un sus 


tati appartczenti al gruppo demperaticno 
edo che, nei end 
gua, attra, è dito ZE 
Le lobiisariazo de dI 
tone 


monto prosantato d 


1 del y 

> gennaio prossizo, 

tsbilimenti 

‘n0 fa ferro Mella Slonia somear, 
hi 1 prezzo di 10) ehi 


Jo sumento è la con 


si 
l' 


basso negli 

— Lo ui 
rono di duo 
di farro £ 
della facili dogazol 


RUSSIA 


tie trasportava io il 
if Ù 
dan 


ARLAMERI 


CAMERA D 
Prima s 
sara 


DEPUTATI 
CL giupoo 


Poclbon di 
La seduta è aper 
Si da butura de 
tornata jreo sica! 
comuova Îaterc.a il mi. 
terno soi f.tti «vw.unti iv Ca 
nels di Gotonta 
mett 


tira cha quei d'acede, 


dorsero avv 


La metin» di domezioa una tits £ 
0 40) indivi iu! abbiizo il sfnino a es 
segiaro i ruoli delio imquate, Questi £ 
baostati 0 vent 
brasati gli ari 

La turba era p b 

Fa iuvista tr qa 
La lotta prod narli &_lia | 
Iszione w» cinquo foriti nella trapj>, 
avi rinforzi furono inviati 0 l'or 


dita Si fosoro arvali © si | 


Lo tassa furono Îl pretesto dui diver 
che i cunsidora provocati da! 
pù în 
di procedo nl 1 

comnova si dic 

L'ord:ne del tor 
discussiono del jr getto 


a Firenze, 
spento allo veserr 
Mar Pi 

Dico d'aver esposto feti veri e motori, 
manticno le suo asserzioni 0 dichisra das 
fatto il projrio davero, 

Risponde all'on. Peruzzi, giuatifisido li 
citazione del oralito della sigaura l'eruz 


dica insietento nel const 
boncmorenze patriut.clo di Fi 


renze, 
mantra spiega una sua osservazione ci 

11 prestito del 187 

ew, La parola spetta al miu'atro delle 

finanze. 

| maantani (ministro) promotto che fa 
fia dal AST71 riconosciuto cho il compensa 


Si aggiunga il fatto rilevantissimo 


| tibro (1) în lingua italiana, Senza dor 
2 quel libro il quale, sebbena grosso di 
volume, non è altro che un lun» 
profetico, specio di Marhieu d 
+ Drime per l'anno 4071, un'importan: 
{ cui non si presta nè per la forni: nè 
| por la sestanza, è lecito prnd 
| riprova cho l'italiano dorova esserà 
così dire la lingua officialo delia Ms 
cini ne essa pubblicava, o faceva clio si 
pubblicassero col suo nomo, Libri 

liani. No concludiamo che il testo ita- 
liano è l'originalo dell'Apologia auti- 
biografica. È questo testo, so pure è 
inedito como crodiamo, oro fusse pu 


corredo di ilustra- 
zioni, documenti 0 note, nvn solementa 
surcogherebba l'odiziono francese d 


nula rarissima, ma porgerebbe matoria! 
importanti, anche più cho per la biegra: 
fiu dell'eroina, per la storia dei costumi 
italiani nella seconda metà del secolo 
d:cimesettimo, 


A. AvesoLi 


(1) Essona il titolo. 


* dello mutazioni de tempi e d i 
< mondani dell'anno 16 ma Me 
< Minziai, Colonia, principessa romana, dir 


1 qhogsa datto DT tic 
2 pra Contento dali 
1 Aitina 1010, » 

1 Nene dice cha 1a inc 
ca pure ora oi pid ct 
trovate che questa ciata pure dal smise 
con molti. errori. Iareon "di autrosoico. 

sco iaveso di Pegli 

pessone 
tro agginogo che fl e 

cato de Tia 9 ehe 10 
Fastcar se retrense dan 8 ee 
og fori singer Al'nogo a a data vi 

dito lo del bro privo di ut 
Fateroeo dopo il 107, 
sione are det 


Ò Stalla pussi — 
[per Le madicine è 


(1) Movoprafia citata, pap. 65. 
(È; Mamorio coluazesi — Roma 1855p: 391, 


sangue ! — ma caratteristico di Maria © 


no darvoro ! 


Ì 


Di 
dedichi 
cho lo 
quando 
reali 1 


costrur 

vir 
coltà d 
sulla li 


il Coll 
della € 
atenend 
soritto 
steris. 
«Ie 
della 1 
Hel Col 
stituise 
per il ( 
Maurizi 
roscia 4 


man 
illogiehi 
consegui 
noll'emie 
Loria, 


a Dironna era inséeguato, Îicorda 1 pro- 

cesenti di questa questione, o considera 

cono ua debito di equità. politica questo 

imontoi Considera, domo l'on. Cai- 

ho linebieata fa la prima manifosta 

ns della buont volontà della Camara di 
dero n Mitol obtiudò. 

uzzera le ragioni che impongono questo 

nor vedi pirato da un criterio non 

ecsezionaliesimo, Non tema 

vedimento sì invochi qualo 

estento a fararo d'altra città, Imperos 

È a può addurro il titolo che 

aditce, 
n. mivistro cramina pei le cbbiezioni 


milient. Grada che sieno 
negano cho si tr: 
ito, Diso clio Il governo pr 
, seceltando lo proposte della un 
» della dicano d'inchlcata, 
go dille considerazioni per dimostrare 
ma serà euîciento a mottere Fi | 
conto dello altro risorao, in | 
* non fl ride, rigolari 0 por. 


di«biora che il governo 

concalto circa alla proc 
Ha Prpaldezione, 0 che mantione l'at- 
risavandosi di dimostrarn 


vrovvedimonto sxrà sa- 
rza e di pstriot 


del giorno | 


re) ricorda le diehlordeioni 
» fotto in questa discussi 
el progetto di legge, da po 
cpponti 
100, Coiroli, Sia, Ming! 
a ci accusa di centim 
tuiti noi di di 


ha veduto 
l'oratore, r0î, 


| città di Carso 0 


L'oratoro ricorda lo ioni del Pi 
lamento piemontiso e i. progetti tende 
alla lisca che ora è finalmente iscritta nel 
progetto di leggo attuale, Ricorda gli stadi, 
le discussioni di Gommissioni teentche, che 


ziono dei seguenti olto consiglieri n 

sconti: 

Dura Fiano — Piperno — Mariani 
Cari — Ricci — Guerrini — Tro- 
— Vonturl. 

A questi aggiungeremo Augusto Ca- 
stellani, il car. Simonetti o il profe 
sora Giacomo Lignana, lo cui candida 
ture vediamo acculto coa favore da un 
numora cinsitorovolo di elettori, Sugli 
altri duo nemi che mancano a compiere 

|la lista, non dubitismo che si verrà 
entr'eggi a un accordo, como puro 
sui candidsti al Consiglio provins'ale. 
E demani pabblicsalo, coro abbiamo 

| detto, la lista jutera, dissorroremo puro 
| diffusamento dei nostri canlidati a dello 
| ragioni chie ci hanno: mossi ‘#: pivporli. 


È 


1857 non so ne senti più 
L'oratoro espono lo vicendo di questi 
lono ferroviaria , ricorda il progo 
del genoralo Coretti per qi 
cha La dal 1R58 ai cono 
la linoa Cuneo-Nizza per Ventimiglia. Ri- 
corda un altro propetto a si merariglia dei 
dudii cho l'onor. ha Janelato £ 
uperio:o del lavori 


I Ito si è 03 
civ. Oscar Pio un & 


SM 


piaciuto 
no dol suo viso eg- 
grafiu to dilopera: Vita militare di 
‘eno quasi sempro cho si debba toscare | iitlorio Laamuelo, da lui scritta o pub- 
) territorio di un'altra norfone. Sen Dibata, fscendozli dono' di un riseo ero- 
conventeati ch. si prssono tegliero con A;- | nom tro d'or», friginto della regia iufzialo 
seri int ia boillont 
Ti magni 
lettera dol cs 


Francia a questa lisca, 
Dimostra che nelle lisca intera:zioneli 


V'uchossa di 
nova ci è andata rd alloggisro sl Quiri- 


3 è Îl Princiyino 
putco sa ateziono fl genocalo Mo- 
il conto Vs.an, il ministro della real 
Cura, l'on. presi iouto del C: 
nietri, l'on, SSaior 
detto, il g 


vi Na 
ria cho per 1a lit 

miglia ci anno splendidi sussidi votati dda 

faza, dalla proviusia di 

Cunen, dal dipart'wento delle ALT merli» 

timo, da comuni nemrosi e die 

ninu sussidio fa votato pr l'alera 1 

la pregando la Camera 

pogto sta por l'alterastiva 

dello dus linco, sia pr la a ssponsiva. Quando 
questioni sifito sono mesta junim 


4) Vediamo annielate în 


dolla cità cho 
l'inenzuroziono del tratvrray 


Tosi 


a vapore Roma 


‘amentere 
la cifra quale risalta da'l'inc 
ld on'altea in mon volevasi 


l'uame dello ciîro ris 


d ren fiparezo +01 
son dd b feti. Tdi 
ta pih Tanpertonto 


erli 

che rfoggo dalla 
ccqu cn 

nisi me «i r foriero alto dich'a- 
è pozioni 
pprovare 

piavleta Tres 
tiusto Dar 

gravi questo 


Tiiarapa , e 

suo cho sblia tas. 
i riserva di esporro lo 
mumniasione pigli articoli 0 
i degli onorevoli Crispi 0 


c'atoro 
ni della 


Il'oser, Bilti lo conli- 
ni dello grandi città. 
‘a esser desiderabilo cho i signori sì 
gricolturo, ma ammette pura 
grandi città sieno utili 0 nocossarie, 
qmado hanno per ragioa d'essere servigi 
alla nazione. È pesessorio che ti 
ti-scuola è spera che Fironr 
» di industri: 
signano di progresso eivilo (1 
rnrn, La discuss'ono proteguiri domani 


circa 


lata è soiulta a ora f 
Soluta dell'L1 giugao 
er 
Presidonza del presidente FARINI 
La seduta è aperta allo ore2 10. 
Si dà lottura del processo verbale della 
precudente o del sunto delle peti- 


della Ssrnione) 


citivionia chiedo l'orgoaza per una 
ld del iornò nici 1 segatiorastia | 
del progetto di legge sullo nuove 
zioni ferroviario 
1a. L'on. Barelli Bartolomeo ha fa- 
ti di proseguira il suo discorso, 
meLLI B. continva il suo. dissurso 
linsa Casco Nizza per Ventimiglia ed 
Ils di Tenda, combattendo la proposta 
ovo a del Ministero 0 59- 
guenta emendamento, 
> da lui © degli onor, Celcaia o Da 
+ 1 sottosoritti propongono che nel n.d 
Lu trboila Dalla dizione : « Cunco-X| 
lo di Tenda o Ventimiglia, » si s0 
sca quest'altra : € Cunoo- Ventimiglia 
Mer ll Colle di Tenda o Cova-Oneglia-Porto 
Meurizio por la vallo di Tanaro, della Ar 
fossia è dell'Impero. » 
sinvemema cosubatto l'omondamento del 
nreopinante, Doplora questa di 
dic» che ja lotta gli par sollovata pi 
»; come chi, non potendo ottenere ti 
Lene, si affatica non |' otten 
teruara ed altri oliodono la parola. 


scho premesso gi arriva ad illogi 
Guonte,. como 4000 goello tredotto 
noll'amendamento degli on. Borelli @ Co- 


vono cssero rissilo. È duviro dal ( 
0 del Pa uit lancnr sapors qui» 


Noa abbiamo svuto ancora la notizia di- 
retta dalla Sec 1" di queste inaugarazione 
però la si «il t'uasso proprio ia quel 
somita ele muito porsoro cha vi 
visthero pros ulto vole 
smo nat casndo quello 
0 chzioni 


sonno a pirlo 


fon i libovali tanta negligenza ia 
tisato VII rd 


dia mom dmention, Ieitorslo chi ci dispiace 
la so pretssto per derle 


ta 0 clo 
oto mou finterà 


Lema cho ovo seguisse la 
iouaa rutorità 
adervi parte. 


iosali sen 
putcanmo pr 
(6 320 la voro în quest'au 
è certo, ne da Camera tato 
gran to interessa. nezionate apjra- 
quata Lina. (Peso Segui d'ape: 
pp'tusi) Ù 
Do la ebigrara delli discussione 


OSSERVAZIONI. METEOROLA 
del di 40 Giugno 4879. 

Mirometro è ridotto a O o al mare, 

Itzza della stoziuno è di 

Itacometco a mozzedi 


Fic 


sitità media del giorno 

lata = 1346 

ica Canco-Nizza pr Vastimiglio, 
La osvsidora pr feribilo per ev 


> fra guar cor pre 
+ bello la sera Oggi Aa'tuniora 
a del Lor mete na cr 


sovla DB 
mezto a quelle pp 
€ ne diviie ke sspirazioni, Nbz1 perg 
ciroestenzo: poilt cho fu tolta ai dom 
delia nostra Augusta Dinssti, ma noi l'a- 
italiana, (Applausi fra, 
devo darlo questa prova di simpatia, 
nor. ministro prega la Cnmera di np- 
orara la lines Cuneo. Venti 
o che la Cene a permetta sì Corerno 
e alla Commissione di studiare una propoata 
pre un tronco da Ouoglia ad Ocmo 
1 (relatore) ricor 
cho il conte Casonr pronunziova nel 186) 
fu favoro di uni linea che congiungesse 
Nizza a Cuneo per Ventimiglia, 
Voci. Ai voti! ai voli! 
ra il suo cmnosdamento, 
Janco Nizza por Ventimiglia ed 
sa si vel, è appro» 
nd, 


ele drera arci 


HRROVIA ROMA-V 


Benchè fino ad era non ne abi 
qarola, riteniamo dorer egei oernpo 
questa linoa ferroviari 
cazioni a l'agitazione vuto luogo 
per la modesimo, ci innno dimoatrato como 

ndo ai più si dolla città 
di Roma, del su» Agro o di una pi 
portistissima della proviucia romna. 

Dalia provinoia sono giunte petizioni co- 
perto da osutinaia di firmo; il Comicio a- 
grario la dichiarato ehe questa lines è la 
sola cha risponda egli intaressi agricoli ed 
indastriali pubblicano in proposito au' in- 
terossanta reluzion 

Jorl poi 8 
cipali | 


uns riunione dui prin. 
ssati molla quelo 
fi eletta sluno perchè si ra- 
cassa dell'on. Do;rotis a richiederlo del 
vota favererele del goverao, A com 
la Commissione fa s 
principe Doria Pamphits, principi Lidl:o 
O ‘oscalchi, dusa Luopolio Torlonis, ria 
ciro det Diga Tummsso Tittoni o mer- 
chos Alusaasdea Ferratoli. 
La Commissiono si reed iori stato dal 
cridento del Cousglie, îl quale ei mo- 
sirò informato dolia question», assol è st- 
testamonto quanto ciascano del componenti 
mo di esporgii 
‘ru lo difficoltà ehe In cosa 
iso cho avrebb» creato 
via di risnivarta coufurmento agli into» 
rossi della provincia romune. 


il Calle di 

vota quisi all'u 
mas. Si pussa aieit 
coria : « Buocurs 


Tondo, m 


liuca di son 
« alla. forrovi 
dipo brevi cu 
szu'netti, Mulflno 


re 


cisti ai quali 
Senza ossee 
Avezzino al te 
oro a} 
Catopol 
Bnovent 
3, € 
4. Dola marina di ( 
Voralli per Ostsnzaro 
ema È in discussi 
Brindisi. 
È an 
Gorbowelli, 
È puro approvata la linsa Sira 


ovata la lino. 
sJiacsaseo: 


4 


tanzuro allo atrett 
0 ta linca Terento. 


vata dopo brevi ju 


CRONACA GIUDIZIARIA 


no do prego» © ci 


da nategoria, 


IT? D'ASSISE DI ROMA 
cincoto onnixanio 
Utimza del giorno 1) giugno. 

comu, Giordazo — 1 
fensori Risi, Rertinelli, 
vati : Coponotti Earice 
S rletti Antonio, 
* ritenzioni d'istramenti ilo 
folio mon 
tl 3 aprilo 1878 vonne praticata una perqui- 
sizione nella essa 


IONI AMMINIS 


nismo al 
pare arma: tempo 
concratino i risultati del 1 
ratorio fetta vai va 

Noi pubblicheremo d 
finitiva dei condi!ati 


oci 
sporto di na armadio a muro tro cond, ei dus 
grapp doi quali erano di reecata incisi il dritta ed i 
‘mant In lista de | rovescio, della monete di bronzo da 10. cente 
Fn da oggi porò | si attico 1a er; fa riavesuo oltre 
credismo eppottuno di far 
slcuni dei ui intendiamo sppog- 
giare, perchè confidiamo abbiano a rac- 
lore i suTragi di tutte lo verio fra 
zioni del partito liberale monarchico. 
Noi proporremo innanzi tutto la riele- 


genio, da Sirletti Antonio 

ro orefice, pattuendone il 
presco corrispondente cho fu dal Caponotti o 
dallo Scarabollotti pagato in duo volto allo 
atveso fonditore. 


doro al} 


traro S. A. R. il Re | 


]s prove rivalta che il fino per 
dorsvano 

fubbricezione di falsa nio» 

d'accuna ritenno la colpabilità 

i impotati atesni © li rioviò n questa Corte 


Dai risltati del dibattito, 
a degli aconeati nel 
monti adatti a fubbricaro file mono 


nti atessi completi 
la di 


vordelto 
gl'imputati. 


Uli 


D.monico, 
9 al 10 nprito nella 
iotà di Farvozza Francesco in 
Roma Vecchia, fuori Porta S. (iioranei, 
lati, in unione ad altro, 3 puledri 0 due mu 
fate ro vatoro di live 1509. Can 
| il rento fa segiito alla deposizioni testimoni 
0 dal restato del publico dibattimonto, nonchè 
dal verdetto del giuri, Paoletti fa condannato 
alla pena della raclusione per aoni 7 ed alla 
sorveglianza apici 


DOLL 


| Spettacoli del 12 giugno. 
| 


Porereaata, ra 


— Lucia di Lammermoor, 
s, — Patria x di N, Sordon T'eima rocita 
della drammatica compagnia Lav:ggi. 
> REALE (ai Prati di Costello), — Compa. 
questre di Emilio Guillaume (ora 
818) 
ompagnia eque 
0812 
nmedia con l'alcinella (ore 6 12 


tro di Carlo 


rgiamo nella Nazione 


Li assoluti dall'accora del 
il Sicutori, fa lanodì asta 
alla 


Var dei duo vimi 
getto dell: bitabe 
ni osamente arrestato per contrarrimioze 


amo nei iornati 

alla cho la Dochessa di Galliora 

ta deposto liro CENTOMILA a furore 
degii Inon lati dal do. * 


>, rispondono, nella 
na della Camera, ad 
una interrogazione Cordova, 
confermò che furona gravissimi i di- 
mirlini su coluti mal e di Calata» 
Diano, in provincia di Cata 
multaznti abbruciorono i 
frapisto o gli archisi rotannali, 1.1 a0- 
colino a sissata 6 a fucilato la 1 
n 190. Cinque dei 
tumulteauti perirato nella lotta © cin- 
que sotini riportarono ferito, 
Pa dini farono 
non seno più 
Itri comeni 
“i cha ai tratt 


ministro dell 
seluta ant 


) bi disc lo tss 


avoge di 


zione comunslo. 

Il ministero incaricò il senatore Trom- 
betta di recarsi nol comuno di Calsta- 
biano @ di procedera ad un' inchiesta 
sovora. Si fecero arresti © la giustizia 
procede. Auguriamoci che sia pronta ed 
energica, 

La Camera ha poi ripresa la discus: 
sione del progetto di leggo pel sussidio 

‘anze. Dopo brevi parolo, per fatti 

personali, degli enorovoli Billia © Mar- 
ti, l'onorevole ministro delle finanze 
sostonne il proposto provvedimento, 
chiaraadolo debilo di equità politica @ 
mostrenlusi convinto cha serà efficaca 
a rimettere in condizioni normali 


onì dell'on. Bsllia, Egli 
dimostrò che la Commissione 
accettare le conclusioni della maggio» 
ranza della Giunta d'inchiesta, osposto 
e sostenute dall'on. Piccoli, del cui di- 


srorso l'on. Varè notò la gra:dds im-| 


portanza. 
Domani mattina proseguirà Je disen: 
siuno del progetto di leg, 
| Nella seduta ordinaria la Comora pro 
segui la discussione intorno alla linea 
ferroviaria Cuneo-Nizza per Ventimiglia 
0 il Colla di Tenda 
L'on. Bisncheri foco un vivacissimo 
| discorso in favore di quella linea e 
contro le proposto degli on. Borelli 
Bartolomeo e Colesia sostenitori dol trac- 
cialn Cora-Oneglia. 
{ 1von. Biarehori, nella sua peruraziona 
| par!ò con molto calore dells popolazioni 
| cho abitano la vallo della Roia, e dolla 
! convenionza di animarle ognor più nella 
| v'gilo custodia dello Alpi. Egli toscò an 
{ ehe con molto Litto dei vantaggi che lo 
| nuovo farrorio arrecano al contado di 
| Nizza. 
| 1 prosidente del Consigli 
{ quest'ultima idea, ba proso ad amplifi- 
! carla a ha pronubziato parole, che ci 
| limitiamo a chiamare inopportune, fra 
Gli applausi dell'estrema sinistra. 

L'on. ministro disse che il governo 
s'impegnava di studiare un progetto per 
un tronco da Oneglia ad Ormea. 

itirato lomendamonto dell'on, Bo- 
i, la linea Conoo- Nizza por Venti» 


raccogliendo 


‘ava | 


TEATRALI ED ARTISTICHE] 


iglia è il Colle 

quasi all'unanimità. 

larono poi approvate le seguonti lines 

di seconda categoria; Saccursale alla 

ferrovia dei Giovi; Avezzano al tronco 

‘Roccasecca ; Campobasso-Ter= 

ento Avellino; Cosonza-No- 

; Dalla marina di Catanzaro 

allo stretto Veraldi por Catanzaro; Ta- 
ranto.Brindisi ; Siracusa-Licat 

Domani si discateranno lo proposte 

per aggiunta di linco alla seconda ca- 

tegoris, 


Tenda fa spprovata 


FALSI ALLARMI 


Ci scrivono da Rovigo in data del 19 
corronte : 
Ogai la nostra città allo ora 7 pom. fa 
commossa da falsi allarmi di una rotta 
ni sarebbo prodotta alla riva destra del 
© precisamento nella località detta 
l'agitazione 
ontra ciitadinanza, Oca però 
(oro î pom.) siamo rassicurati perchà giunse 
al localo ulfisio del Genio civila un dispa 
e Pat mo. Argini 
Pressnteuaì fontanacsi di pic 
rasi ssengiuraro psricolo. » 


soddisfrecoti. 
colo gelto, 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell'OPINION 
Napoli, 11 giugno. — Oggi conti 
nuò davanti alla Corte d'assise il di 
baltimento contro gli impu'ati dell" 
cisione del Borelli, conlonte della qua- 


Smno comparso all'udienza la moglie 
© la figlia dell'ucciso destando grando 


| commozione nell'ulitorio, 


pin 


| la pubblicazio 


La testimoniaoza dell'ispettora di que- 
stura, Do nato, produsso una granda 
impressione. Qussto testimonio disse d 
aver l'ialîma convinzione che l'assassi 
nio fu opera della camorra, e constatò 
essoro l'imputato Esposito ‘il 
picciotti di Borgo Loreto. 


— La scorsa nelto venno scassinata | 


la porta dell'abitazione dsl negezianta 
Puret, al qualo furono derubato cartello 
@ valori per SI mila lira, oltre 1700 
lira in contanti od oggetti. Î ladri fiaora 
sono ignoti. 

— Domani la rianiono degli elettori 
di Sn Ferdinando deciderà intorno al 
cond«lato al C:nsiglio provincialo. Di 
spntansi la camdidatura il principa di 

liamaro, conservatore, o l'avs. Tar- 
chi, liberale medsrato 


DiSPACEI 


ELETTRICI 
AOSIERAMI) 
amtevo, 10 — Il Posst. 


oneri; le 
nei comuni 


 crmeutita Ta voce che 

Montpellier 
abbiano ricevato l'orliuo di reenral in Al- 
gri. 

di» 
cono ehe la #ammyssi nn da preso slcora 
nuova estensione. 

Londra, 10. — C:mera dei Comuni. 

lo a Willmot, di-hisra 

Pao non ha risevato aleua l-gn0 

cha la polizia italicna abbia commesso serio 
offeso verso alcuni viaggiatori inglesi; caso 

ovetto soltanto alcuni leg.i di poca im- 
portenza, cd no italizno promiso di 

il possibilo per tutelors 1a sicurezza 

dei viaggiatori, Il mi soggiange che 

della corrispondenza rela» 

tica all'affaro di Mercer a Castollemaro è 
inopport 

Londra, 10. — Biddolpt fa nominato 
governatore doll'isola di Cipro, 

Berline, 10, — Molti. principi atra- 
nieri sono diggià arrivati. Essi forono ri- 
sevati alla atazione dai principi di Prus 
è salutati al palazzo imperiale dall'impo- 


ratoro o dall'imperatrice, L'imperatrioo ri- | 


cevelto a mezzodì | granduchi Alessio 
Michele, Alla sera chbs luego ua pranzo 
di famiglis, al qualo assistettero anche i 


| prinsipi diggià present 


10. — i governo tedes:o or- 
al so) Fappresontents n Lima di do- 
mandero il rilascio del vapore todosoo 


Luzor, seuestrato a Callao sonza cho so | 


no conosca il motiva. 

Versatllen, 10. — Il Senato fisò a 
salato la discassiona relstiva s1 ritorno 

lis Camera a Parigi, 

Palermo, 1. — Il sindico hi nomi» 
nato un Comitato di cittadini per coops- 
rare a raccogliero oblszio.i in favoro deî 
danneggiati dallo inondizioni o dall'eri 


ziona dell'Etna, La Giunta deliberò oggi | 


sottosoriverai. per dodicimnila lira in fa- 
voro dei detti danneggiati 
Tori sera la Corto d'assiso condannò alla 
pona di morto Matteo Rocea di S, Mauro, 
per avere ucciso con premedllaziona a colpi 
di scuro la madra @ la sorella. 
41. — Hiro ela regina di 
rrivati. Farono risevati alla 
azione dall'imporatrico e dal prin sio ere 
ditarlo, 
La città è 4 
Una folla immensa percorru lo stradi 
Solla piazza Doonhof fu orega:ta ui 
intata da 2000 fra cantanti © snonatori. 
‘ostantimepoli, 11, — Il comacdante 
russo della Rumelia ‘ricovotto l'istruziona 
di ritardaro di un meso lo sgombet 


inondazione di 
cha fl taglio dogli argial del Mer- 
lino © di Quatrello farà arrestare domani il 


a Borgofranoo per conti- 
Jaità il salvataggio. 
Lo speso o i sacriflci continuano sd cs- 
sero immensi, ma non sono lasteati al nu- 
Al. — Il principa d'Orange è 
morto stamano a Parigi, 
Confarmasi che Blangui fu graziato jori 
anbito posto in libertà. 
7 (ritardato). — È par- 
re Gonova il postalo Fu- 
la Socletà Lavarello, 
u-Ayren, 0, — Fa presontato nl 


un civanzo sulle previsioni di 400,000 pia- 
stre. Lo speso sono calcolato a 18 mil 

0 3.0 mila pisstre, 0 lo ontrato a 18 mi- 
joni @ 700 mila. 

a, {l,— La Corri 
litica ha da Belgrado 

< Ia conformità alle decisioni della Com- 

no per la delimitazione della fron- 

dietro invito de) principe Dondo- 

ilan> ordinò lo sgombero 

di Bresniek, il qui 

si ffottuò ferî ; subito dopo vi entrarono i 

russi o gli implegali bulgari ro agsunsero 
l'amuinisteszione. » 

10, 41. — L'imperatore si recò 
alla chiesa c fa acclamato con entasissmo 
dalla folla 

La benedizione nuziale ebbo luogo con 
grando pompa. Gli studenti con bandiero 
formavano ala lungo le vio parcoras da 
l’imperatore. La città è riccamento pavo» 
mi 

NONSE DI CONSERCIO 


ROMA 

Rendita Ialiana 6 00. . | 
Rendita ital. em. 1800-84 
Prestito romuco Blount. 
Detto Rothachild +, > 

Detto Nazionale. 
Imprestito piccoli persi 
> atallon ; 


rondenza po- 


Banon Nazi 
| Banca Iomana 1: 
| Banca Nuzion. Toscwi 


FINN NN 


IILIHIHHAI 


Siti 


li a ge 

Sao equa Pia ent 

OUbl P.Sard n. em. 30,9 | 
lerimoMaraala-Trap. | 


BORSA DI ROMA 
11 giugno 1879 (ora 2.114 pom) 
to l'icfluenza dol ribuaso gevorale cha 
recò fori il listino di Pa 
da noi negorista nella riunione acralo da 80 UI 
28092 12 fm 


ufiti 


' i corsì doi Bonlerarda 

in po' migliori, si riprete, facendosi 4) 10 a 

2 ][?; mo. conosciuta T'apartura di Parigi 

più dela si chinto di nuoro in reazione 
80 97 12 lettore, 

La Iiadita pr 

87-10 escono, 


sta Su trattata di STAI a 


si n 565. 
Sompro sestenurissivui i Cambi, 
'rangia 3 mesi 100 35. 
Td. Chgues 100 90. 
Londra 3 meni 27 58. 


10 wu 
FI Ge] too 
555] 276606 

100 80 eb. |ICO 75 cb 


Banoa Toscana. 
Sredito mobiliaro 
Banca Generale, . 

Osservazioni 
| Ron. 5e1s god, i° gen 001 


PARICI 


| Gbbliguzioni Ln 
Obbligazioni romane 
Londra a 3 
Cemabio sul 
Consolidato faglse,; 


VIENNA 
stobiliar x 
Lombarde :;:.... 

Banca Ancio-Auiriaca, < 
Avstriacdo 

| amen Nesioneta 7 77 
| Napolsoni d'oro 1°. 


Cuiubio su fatig” 51,0 
! Grzntie se Lendia " 


228588 


ea, 11. —leri lord Salisbury diodo | 


on 
Berg. Vi assiatovano i minigiri ed il Corpo 
diplomatica. 
ll Daily Telegraph ha da Pietroburgo: 
< Lo czar abbandonò iori l'idea di re= 
carsi ‘a Berlino, perchè credo probibile che 


ULTIMI DISPACCI 


m rivali il di- 


rettore genoralo Bompibni c l'ispettoro Ra- È 


into Îa onoro dl principe di Batten- | 


TERENCE TeTI 

13918] 43 318 a 43 ite 

Pip 

a -—|5158a == 

—___—_—__________—__ 
GIACOMO DINA, Dianrtonr, 
Romsatvo Giovansi, Gerante, 


ALATTIE VENEREE - ARTRITIDI CROMI 


lattie della Pell 
(QUORE DEPURATIVO DI PARIGLIN, A deì 


‘ura radicale 00 
di Gubbio , ed ora 
por la fabbricazione 


grandissimo miglioramento. Un altro. 
consu 300 gr. Sert dll'onpeda 


atolli Filippo, 

pi ermiche di 30 enticrummi di 

grammi 5 ti Îapere di Pariglima fico a consimire 
completa. 


rime, D. Mondo. Pisa, Ca 
vecchia, Cantalunesta Padoy 
lip; sd Austria. 


Istruzione spirgativa PARIGI: Doposi 
Roo Montmartre, — Onde\cvitard lo falsidcaziogi, indirizzarsi 
A MANZONI e G, via dd 
Ta Roma presso Îa fiale 
Barrò, 454-! 


Ta esperimentato. Sì 
Uno dra affotto da 

600 3 ottento 
dallo ateo liquore 


+ +9 278 
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di fate 


lotra), 
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Hi sfplicare i ginezio agli anni 
rg civas despre perch molto 


sich da prot dd ora vt 
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0 GL, via di Piotra 


finzza di Piotra), 
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futto lo malattie di 


Catullo ‘el Veneto 
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stan 
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Totiueco 
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pi 
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LANA 15 perla, | 
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spo è Impiegato negli capital 
ile pio ditizto ol 


Macchinette“par—Ctistere 
le più moderne e comoda 
Sì usano da sò sto 


« 
N 
n 

si 
- 
o 
= 
° 
9 
© 

n 
= 
v 


piccola della prece: 


CLISOPOMPA TASCABILE 
‘eadanoa 


Li — Più 


PS i °J 
Per Ie inerioni in 3 a o 4 pagina di avull,oo- 
municati, necrologio, reclami, dl li ni 
tal di Altas do Penta, se6 # 
Pangola — Lombardia 
Corriere 


e noi gioraalî politici di Rtoma 
j_{ L'Opfnione 
TIA Militare 
aptallatori A. Malmmomi 0 C* 


via di Pio- 


que or rnbilepoatanti d'anni nei 

© Î non risponde tolle omin- 
frdi che pratano spendere dh eomminioni pero: 
pfiretamento! La Dijal A, Mi nzoni o ©. poi si 


Licvola è sepertore alla Reasias ed 
Jecare la piachie sulla sta il mor 
‘fato, 1a ato, 
‘ad olif od 'î unili' invarpi 


3o9Îà della Sata, È 
i Pietra, 01} 


INSETTICIDA VICAT 


GRANDE SCOPERTA UMANITARI. 


te E pp Pepi nine de 


ns di questa polcer, 
rea ri n 

contesta 

dea adi 


Pyoffiatoi con poteers; 


peg det AI ea della Sat 
LA SORDITA' 
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7 punti — in terza pagina dopo la 
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ipo aio, mlt 
fa 
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N reed 
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Ninowx Lechaux -f#fmacist 
in car IMA UN x 
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cintnee 0 

genero. ss dere lo col e 
Ea porsong nuocore 


i et DEL LUN 5,60 
Deposito Bendita de SO ria dll Sal 


N°160 in Pomereteti 


‘aio detrattori. 
ilarol, vil-Corno, 10 — al quale sì apo. 
‘cura a dom 


un 


ol server lungo, tempo. 
Tono loro entata trovata 
dano che novo" giustamenta 


Pt 
pali farmacisti n 


fa, presto la flisle A. MANZONI e Ca 


Terni 
do, rigenerato dei cop- Miri 
ento nu) bulbi dol, e 
che riprendono in 
scor Ta cada priore 
to edita 


DI speetoso È 
da Vaglia postal 
Sala I NI Pi. l'onte Piazza 
Hisonita "Intro ela 
— Torino, Taricco, Mosdo. — Ber 
LR NE at ten te, BIT 
io pi 
Manzoni © €, vis dt 


n) Biberone o Poppatoio 


TonPsOv 


spozzottivi I. 8 #5, 


Riberone Mathers 


con unospazapiffvo I ®. 


* Tiralatto 
aiannzianele 


Jr l'uso come quello qui 
fiasco qualche folta 
ito dai medi 

Lire 3 50. 


-Tiralatte Mathers 


Lo 8 ca Con tubaapiratorio E. 2 50 e 
Deposito e vendita da A, MANZONI & Ct via lalla Sala 
olo di Via & Paolo "ia N 
fa Roma prenso Ia Glilo A. MANZONI a C., Via di Pietra, DI 

(sogolo Piazza di Piatra), Via de” Barrò 14-55 a 160, che ue fui 

ione ia ogni parto d'Itlia contro rimemna di vaglia. poi 
saticipto, 


rovvite per quelle he 
o di allatta. 


| rire 9 59 eutajoo. 


(Tiralatte americano . 


LA VERA E GARANTITA 


ay te Anas 
sot pol) Lal 


CLisoPoMPA TEDESCA 


gelo Pia di 
de 154-65-56. a 


(CLIBTRRO INGLESE 


Gomma elastica verde 


MANBONI 
a * 


SÌ spediscono’ 
d'Italia verno ri 


LTTIE NERVOSE 
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